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07 Giu 2016 

Qualificazione/5. Con l'intervento sui 

requisiti delle imprese scatta anche il risiko 

delle Soa 
Mau.S. 

Ai tempi d'oro del boom delle costruzioni erano una cinquantina. I colpi della crisi che stanno 

falcidiando da anni il mercato dei lavori pubblici non hanno risparmiato però neppure loro. Stiamo 

parlando delle Soa. Le società private che dal Duemila - quando entrò in vigore il regolamento sulla 

qualificazione (Dpr 34/200) che mandò in pensione il vecchio albo nazionale costruttori allora 

gestito da Porta Pia - rilasciano alle imprese il certificato di qualificazione al mercato dei lavori 

pubblici. 

Tra cessazioni di attività e operazioni di fusione e acquisizione le Soa ancora attive sul mercato 

sono appena venticinque. Un numero praticamente dimezzato rispetto a dieci anni fa. E non è detto 

che il terremoto sia finito. Anzi, è del tutto probabile che gli effetti dell'addio al regime di favore 

per la qualificazione delle imprese (con il nuovo valgono gli ultimi cinque anni di lavori invece che 

gli ultimi dieci), di cui parliamo diffusamente in queste pagine, finiscano per riverberarsi anche 

sulle Soa. Il rischio di espulsione dal mercato pubblico "qualificato" (quello sopra i 150mila euro) 

che riguarda oltre cinquemila imprese mette in pesante pericolo il portafoglio clienti delle Soa. 

Soprattutto di quelle che hanno a contratto un monte di imprese già sotto la soglia di guardia oppure 

appena sufficiente a mantenersi a galla nel mercato. 

In base ai dati contenuti nel casellario dell'Anac al momento risultano poco più di 29mila costruttori 

con un attestato valido. È questo il parco clienti con cui devono misurarsi le 25 Soa ancora in 

attività. Difficile che nell'attuale situazione di mercato il parco costruttori pubblici possa crescere. 

Se a questo si aggiunge il rischio che migliaia di piccole imprese, attestate con poche categorie nelle 

classifiche più basse, finisca per essere messa fuori gioco dal giro di vite previsto dal nuovo codice 

diventa facile preconizzare un nuovo rimescolamento del mercato delle società di attestazione. 

La tabella che pubblichiamo qui fotografa la situazione delle Soa dal punto di vista del portafoglio 

clienti e della quota di mercato che ne deriva. In testa spicca la Soa Cqop con 5.474 imprese in 

possesso di un attestato valido e una quota di mercato vicina al 19 per cento. Seguono le società 

LaSoatech e Bentley Soa che assorbono quote di mercato tra il 9% e l'8 per cento. Sommando il 

numero delle attestazioni è facile scoprire che alle prime dieci Soa, per numero di clienti, fanno 

riferimento 19.179 costruttori, vale a dire il 70% delle 29mila imprese attive. Se si scorre la 

classifica al contrario è altrettanto facile mettere a fuoco che le ultime cinque Soa, per numero di 

contratti attivi, sommano un numero di clienti lievemente superiore a duemila, con quote di mercato 

comprese tra lo 0,9 e l'1,6%. Non è allora difficile immaginare che uno scossone sul lato delle 

imprese finisca per innescare una reazione a catena e magari un nuovo valzer di acquisizioni, anche 

sul fronte delle aziende che i costruttori li certificano. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/Tab_Soa_attestazioni_Imprese_20160606-EDILIZIA_TERRITORIO-3-TAB--002.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/Tab_Soa_attestazioni_Imprese_20160606-EDILIZIA_TERRITORIO-3-TAB--002.pdf


 

07 Giu 2016 

Banda ultralarga, business da 4 miliardi 

di euro per costruttori specializzati 
Alessandro Arona 

Vale quattro miliardi di euro di lavori l'operazione banda ultralarga in Aree bianche (a "fallimento 

di mercato"). Lo Stato, grazie alla delibera Cipe n. 65 del 6 agosto 2015, ha stanziato 2,2 miliardi di 

euro, a cui si aggiungono 1,8 miliardi da fondi Fesr e Feasr, in tutto 4 miliardi di euro. Risorse 

pubbliche che vanno a coprire interamente i costi di progettazione e costruzione dell'infrastruttura 

passiva a banda ultralarga, affidata in concessione a soggetti privati che dovranno poi gestire e 

manutenere la rete (per 20 anni) vendendo i servizi all'ingrosso, e pagando allo Stato un canone di 

concessione da definire a esito delle gare. 

Il ruolo dei costruttori è importante, perché si tratta appunto di realizzare lavori pubblici per 4 

miliardi di euro, con due avvertenze. Si deve trattare di costruttori specializzati, visto che la 

qualifica richiesta è la OS19 («OS 19: Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati», 

si veda a fine articolo la definizione estesa). Inoltre la collocazione dei costruttori rispetto al 

concessionario non è stata pre-definita da Infratel nella gara. Il bando lascia infatti due possibilità: 

gestore e costruttore già nella cordata che partecipa alla gara (punto 9.2 del bando: «concorrenti che 

intendano eseguire direttamente i lavori») oppure lavori affidati ai costruttori post aggiudicazione, 

«con procedura ad evidenza pubblica». 

Questo quadro è stato impostato nelle linee generali dalla delibera Cipe 6 agosto 2015, ma definito 

in questi dettagli solo nei mesi e settimane scorse, come ricostruito nel documento del Ministero 

dello Sviluppo economico di inizio maggio. Il quadro finanziario è stato definito nell'accordo 

quadro Stato-Regioni dell'11 febbraio 2016, dove appunto si è deciso che ai 2,2 miliardi del Cipe 

2015 (da fondi Fsc) sarebbero stati aggiunti 1,8 miliardi Fesr-Feasr (230 milioni dal Pon Imprese e 

competitività e 1.570 dai Por regionali). A fine febbraio è stato poi deciso di affidare la regia 

dell'operazione al Cobul, un comitato governativo coordinato dalla presidenza del Consiglio, e con 

la presenza delle Regioni. Il 2 marzo lo stesso Cobul decide di utilizzare per le aree a fallimento di 

mercato l'unico sistema dell'intervento diretto (rispetto ad altre opzioni indicate dal Cipe nella 

delibera 65/2015: Ppp, sovvenzioni, etc.). Il Cipe il 1° maggio ha ufficializzato questa decisione. 

 

Il modello a intervento diretto (si veda il punto 25 del documento) «prevede l'attribuzione ad uno 

o più soggetti, individuati in base a procedura di selezione su base competitiva, di finanziamenti 

pubblici per la progettazione, costruzione, manutenzione e gestione in modalità wholesale di 

infrastrutture passive e attive abilitanti a un servizio di accesso alla rete NGA nelle aree bianche 

presenti sull'intero territorio nazionale, aggregate in lotti geografici». 

In sostanza,la gara è una sola, con oggetto la «progettezione e costruzione, manutenzione e gestione 

in modalità wholesale (all'ingrosso, ndr) a tempo determinato di una infrastruttura passiva a Banda 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/CipeBanda.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/CipeBanda.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/Strategia%20Banda.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/Strategia%20Banda.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/Strategia%20Banda.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/07/InfrastelBando.pdf


Ultralarga di proprietà pubblica, anche mediante l'utilizzo di componenti di infrastrutture già 

esistenti e finalizzati all'offerta di servizi a banda ultralarga». 

Gli importi si riferiscono ai lavori, dunque 1.405,377 milioni di euro in questo primo 

bando(articolati in 5 lotti) a cui seguiranno altri due bandi, per un totale di 2,6 miliardi di euro, 

probabilmente a luglio, il primo, e a settembre l'ultimo.  

Il concessionario deve progettare e costruire senza rischio di costruzione, finanziato dai fondi 

pubblici; poi dovrà gestire la rete per 20 anni consentendo a tutti gli operatori di potervi accedere 

(pagandogli un corrispettivo per il servizio), e dovrà pagare un canone allo Stato, il cui valore a 

base d'asta sarà definito solo dalla lettera di invito (il 18 luglio è il termine per le richieste di 

partecipazione di questo primo bando). Si tratta con evidenza di una concessione sui generis, e 

infatti la gara (si vedano le premesse del bando) non segue le regole del Codice appalti (Dlgs 

50/2016) in quanto le reti Tlc sono escluse dall'applicazione del Codice. 

A base di gara c'è solo un "progetto di fattibilità" (il bando parla di studio di fattibilità, ma Infratel 

sostiene che si tratta di un refuso. Al concessionario spetta elaborare la progettazione definitiva ed 

esecutiva. Di fatto il progetto di fattibilità indicherà solo aree, fabbisogni e requisiti tecnici, mentre 

le linee effettive di scavo e installazione spetteranno al progettista. Progettista che potrà fare parte 

dello staff delle imprese offerenti, oppure individuato all'esterno, in questo caso (a differenza dei 

costruttori) senza gara. 

 

----------------------------------------- 

 

OS19 IMPIANTI DI RETI DI TELECOMUNICAZIONE E DI TRASMISSIONE DATI  

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti di 

commutazione per reti pubbliche o private, locali o interurbane, di telecomunicazione per telefonia, 

telex, dati e video su cavi in rame, su cavi in fibra ottica, su mezzi radioelettrici, su satelliti 

telefonici, radiotelefonici, televisivi e reti di trasmissione dati e simili, qualsiasi sia il loro grado di 

importanza, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, 

separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che siano state già realizzate o 

siano in corso di costruzione. 
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